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ASSOCIAZIONE 


Faco tutti i giorni, ccceltuato 
domeniche. 

Associazione per l'Italia Lira92 
al'anno, somostre e trimestre in 
$ proporzione; per gli Stati esteri 
cla aggiungersi lo apese postali, 
Un numero separato cont. Î0, 
f arretrato cent. 20, 
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La Gazz. Ufficiale del 4 febbraio contiene ; 
R: decreto 3 febbraio che convoca il Collegio 
elettorale di Torchiara ‘per ‘il giorno 17 feb» 
braio 1878. È ' 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il 24 dello stesso mese, 

«La Direzione generale dei telegrafi pubblica 
: îl seguente avviso: * 

Per norma ‘del pubblico, si reputa utile di far 
noto che le norme e tariffe applicabili alla cor- 
rispondenza telegraficn interna ed internazionale 
sono inserite nell’ Indicatore ufficiale delle strade 
ferrate, navigazione, telegrafi e poste, edizione 
ad una lira ed edizione a 60 cant. che si ven- 
dono dalla Direzione dell’Indicatore stesso, a.To- 
rino, via Nizza, n. Sl. 





. NOTE ED OSSERVAZIONI 


solla lettera del Consolo gonerale della 
Repabblica Avgentina 1). 
II 
Non ci’ fermiamo punto sulla parte polemica, 
per:così dire personale, in riguardo all'articola 
del Giornale di :Uttine’ nella lettera dell'on. 
Console:generale della Repubblica ‘Argentina. 





i Noì non abbiamo dovuto occupare" nè del’ 


) Comm. Calvo, Commissario centrale. inEuropa, 
nè di altri Commissarii più o meno direttamente 
i autorizzati dal Governo della Repnbblica Argen- 
| tina, ma sì della maniera soppiattona colla quale 
(‘81 facevano la propaganda e gl'ingaggi degli emi- 
+ granti tra noi. E siccome la maggior parte di 
i questi ultimi correvano alla cieca nel uuovo 
Eldorado, sacrificando per poco prezzo la. terra 
quì posseduta, la casa, gli animali ed altro per 
correre la ventura, così abbiamo voluto vedere 
che cosa era che li muoveva a quest esodo di 
nuovo genere. a 
#*Non abbiamo tròvato ‘che quei pezzi di carta 
ai. quali aveyamo, aegennato , :e.. perciò. ne, pare. 
lammo, appunto per: sapere fin. dove saliva ed in: 
che consisteva la Ten ile: degli ingaggiatori,: 
tra i quali trovavansì negli ultimi gradini tra noi 
anche gente che non si sapeva come potesse: a- 
vere acquistato la fiducia del Governo della Re-- 
pubblica Argentina, e. perchè. 

I Sotto a questo rispetto. adunque abbiamo detti 

! tutto, z i 
Î 
| 








Nei manifesti da noi veduti e citati non ab- 
biamo trovato maggiori indicazioni di quelle che 
abbiamo detto circa ai luoghi della colonizzazione. 

| | Che, se ora il comm. Picasso ci aggiunge; che 
«i terreni concessi dal Governo Argentino sono 
« nelle fertili ‘Provincie di Entre Rios, sunta Fè 
« @-térritorio del Chaco » ben poco ancora ci fa 
conoscere di quello che avremmo diritto di sapere. 
Una tale indicazione sarebbé simile a quella 
che potrebbe essere fatta dal Governo Italiano, se 
dicesse ai nostri operai, che c'è da lavorare nel 
Delta del Po ed Adige, nella Maremma Toscana, 0 
nell’ isole di Sardegna e. Sicilia. Tutto questo lo 
si sapeva in Italia, dove molti poveri giornalieri 
vanno a guadagnarsi il loro pane nei luoghi in- 
dicati : e si sapeva altresi che in quelle Provin- 
cie della Repubblica Argentina ci sono delle 
terre: incolte in abbondanza, cui il Governo 
della Repubblica Argontina sarebbe naturalmente 
lieto di vedere lavérate, sia pure da operai 
italiani. 

Ma noi, per poter dire..agli emigranti qual- 
cosa più che questa -parola | ferlili > terre - in 
quelle - Provincie, avremmo ‘avuto bisogno di 
sapere qualche cosa altro; p. e. se sono col- 
locate in luoghi sani, se sono prossime a 
fiumi navigabili od a ferrovie, ed' a quale 
distanza da queste e da Buenos Aires, a quale 
da alire città e daaltre colonie. già stabilite, 
quali agevolezze e quali difficoltà toveranno le 
nustre genùu, avvezze ad abitare generalmente, 
se non in palazzi, in buone case rustiche, a farsi 
un'abitazione qualsiasi, almeno tale. da potersi 
difendere dal vento e dalla pioggia e dalle in- 
temperie. e conservarvii loyo prodotti; se e come 
possano procacciarsi animali, sementi, strumenti 
agrari e ogni cosa occorrente ed a quali patti; 
se, nelle regioni da colonizzarsi saranno assale 
dagi*Indiani selvaggi, come. leggiamo sovente in 
molti scritti che trattano del territorio della 
Repubblica Argentina. 


Molte altre cose vorremmo sapere per infor- _ 


marne gli emigranti, che non ne safno punto; 

(1) Questo articolo è il seguito di un altro, 
statupato nel n 8 del Giurnale di Udine. La 
morte del Re cì constriose a sospendere la pub- 
blicazione. Domani il fine. 















tra le. quali, se lo concessioni gratuite di 
terreni saranno fatte a loro proprio, o se sono 
fatte, come dice: 11 legge di colonizzazione, a 
certi impresnrii, noti bensì al Governo argentino, 
ma ignoti agli emigranti; e poi chi sono questi im- 
presarii e quali garanzie di onestà essi offrono 
personalmente 6 quali il Governo argentino ne 
assumo rispetto ad essi, se i nostri emigranti ved- 
dono la loro terra qui per farsi affittualî colà, 
od ancora meno per diventarvi operai giornalieri, 
mentre qui erano od affittuali o mezzadri, chie va- 


leva di certo meglio. Avevamo ragione di sipere 


non soltanto quello che si paga colì la giornata 


! di un operajo, ma anche: quanto costa il suo 





mantenimento e tutto il resto. Quando p. e. in 


| taluno di quei loro manifesti ci vengono a dire, 


che in quattro mesi di lavoro taluno di questi 
operai può mettersì via le 500 n 000 live per 
vivere il resto dell'anno, no: abbiamo ragione 
di stupirci, che questo salario sia offerto come 
una grande fortuna ad .un operajo del nostro 


Friuli, il quale, secondo la lettera dell'on. Con-. 


sole. non avrebbe di ‘che sfamarsi in patria. 
Cinquecento lire per vivere colla famiglia otto 
mesi laddove tuttii bisogni della vita sì pagano 


assai cari, a nessuno dei mostri operai, avvezzo ‘ 


a qualcosa di meglio, può parere una grande cosa, 


I nostri, che vanno a lavorare Oltralpe por-. 


? tano è casa qualcosa di meglio per passare; 
‘.veroata. Gli Abbruzzesi ed i Marchigiani#che 
vanno ‘nella Campagna Romana ed i Toscani che 
scendono in- Maremina, ed'i Veneti che scendono 
nelle terre basse del Polesine, hanno pure salarii 

relativamerite alti nella stagione dei lavori. - i 
Non è un grande-regalo ‘che la. Repubblica 
Argentina fa agl' Italiani, se tutto deve limitarsi 
a quello che si dice, che in quattro mesi si gua- 
dagnano cinquecento lire: per vivere gli altri 
otto. Per queste miserie non c'è bisogno di e- 
spatriare. 


IV. - 
Il Giornale di Udine non ha fatto «un capo 


« d'accusa ai Commissari  d’emigrazione di far 
« conoscere nelle loro circolari che l'emigrante 


« deve procacciarsi, i strumenti, “gli ‘animali,-Ja:- 


« casa, Infine tutte le spese d’installamento, » ‘ 

Abbiamo ristampato quelle parole .dalle cir- 
colari suddette appunto perchè i nostri ci riflet- 
tano sopra quanto ad essi occorre per  istal- 
larsi; e vedano se la ferra che loro si regala 
nell'interno dell'América non è il meno e se il 
capitale che devono portare seco, sottoponendosi 
a tanti rischi della vita e della roba, non sia 
più utile aduperarlo qui, avendolo. Che se 
non lo banno, essi. non fanno che scambiare 
una miseria in paese lontano con una miseria 
nel proprio. Se non hanno denari, e relativa- 
mente molti, essi non: possono del resto nem- 
meno partire. 

E qui non possiamo a meno di ringraziare l'on. 
Console comm. Picasso per quanto soggiunge, 

* venendoci in ajuto nel chiamare la riflessione 
degli emigranti su quello che fanno. 

Ei dice che è chiaro «che chi intende di re- 
«carsi colà per coltivare il terreno che gli 
< verrà concesso, deve poter disporre di una 
« scorta di denaro sufficiente per tali spese d'in- 
« stallazione. » 

Che .adunque gli emigranti friulani ci pensino 
un poco, se, «dopo avere spese alcune centinaja 
di lire per il viaggio, hanno abbastanza danari 
per procacciarsi gli strumenti, gli animali, la casa, 
le sementi ed.il bisogno di vivere nel tempo tra la 
semina el il raccolto; giacchè tutte queste 
cose indispensabili nessuno loro le dà. Lo dice 
chiaramente l'on. Console generale comm. Pi- 
casso nella sua lettera. La legge sulla immigra- 
zione tali cose le promede nel suo art. $8, ma 
per altri tempi. Adesso .il Governo Argentino 
non può antecipare queste spese « stante la crisi 
« sofferta e le spese» più urgenti che dovette 
« fave per la costruzione di ferrovie, telegrafi 
« canali, cinte di difesa ecc.» 

Notiamo qui. queste cinte di difesa, delle 

quali ne rileviamo qualcosa da un articolo della 
Itevue des Deua Mortes, scritto da uno al ser- 
vizio del. Governo Argentino, che comandava 
‘appunto ad-una schiera di operai italiani per 
costruirne una. E'.w2 fosso lungo 400 chilo 
“metri, per impedire i depredatori selvaggi in- 
diani, coi quali si dovette fure le schioppettate. 
Se quel fosso gioverà meglio della grande mu- 
raglia: della. Cina contro ar Tartari lo sapremo 
in appresso. Intanto, sappiano i nostri emigranti 
Friulani, - che il governo Argentino non può 
antecipare ad essì quelle spese, perchè ha dovuto 
costruire il detto fosso e-forse molti altri simili. 
Dal suddetto articolo caveremo noi qualche altra 
notizia per loro. 

Intanto sappiano, che se hannodanari e molli 
possono fare la «conoscenza cogli Indiani, che 


N. 85, 


SERZIONI, 
Li mi o 
a Inserzioni nella terza pagi 

cont.25 per linegAnnunzj fn 
. tu pagina.15 cent. per ogni linea, 
Lettere non affrancate. non si 
icevono, nò si restitaiscono rua= 
poseyitti ot; o 





























































sono. poi cava! , @ tiratori impareggiabili ; 
ma che se sono privi di. danaro dovranno. stare a 
‘casa. Nemmnieno per questo ‘è da disperarseno; 
poichè essi potranno occupare il . posto lasciato 












vaono "dagli altri. 


“Ui dissolvente p 






S'è trovato ile dei dissolventi» 5 ed 
Bertini ‘medico at<quale piaceva 
Stradella; 610 ' pi ‘in'/po*-arnacquato 
vò; fino al Don:) uò «aripnoziarlo nei 

i i iccomanilabili del- 
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zioni. ferrovim 
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Esse erano. figlie di quel -voto . della - Camera, 
ì 


‘coli quale.essa: ed il Ministero Depretis n. I° 
tponevano,.di dare Vesercizio delle ; ferirovi 
le -compagnis. .. CARE 
virtù di quel voto, che piacque prima a. 
tta la; Sinistra. ma ‘viceversa poi dispiacgue.a 
i: essa, dal: Depretis n. .I° e dal N 
tera ‘si. generarono le Convenzioni. La gesta 
sigione fu“langa ed accompagnata da mille ma- 
dicci .é-fastidii: e minaccie di-crisi nel Midistero. 
la. ietcà: la: loro:.virtù disso lvenite, espulso dal 
inistero lo Zanardelli, Je :convenzioni vennero 
lalla ‘luce. i. MARE ATO 
“ c5 IE Nicotera -trionfò e dietro dui il Depretis: 






















-|- pareva riuscita. # n : 
(->:. Ma ecco, ‘che-s'intromette. una. gamba fatale. 
quella. sli Vladimiro; e la gamba, unita ‘alla 
Sirtù- dissolvente delle convenzioni, manda fuori 
"i Nicotera e con ‘lui il. Melegarî, questo Sant” 
iolao della politica estera, 6 l'inventorà. del-. 
ca: civil e parfi in collera vedetido. af- 
gersi lo stralcio del suo Ministero. ©. 

















acrificato . anche. 
oli % «con altri, ed.ac- 
to’ di diventare Doprotie Met 
Tutto per le convenzioni, e avanti con Crispi. 
“Depretis si sgabello delle finanze e dei lavori 
pubblici e da quell'uomo che tutto sa si prese 
gli affari esteri, «sapendo che. il Crispi; coi suo 
viaggi d' istruzione, com’egli stesso-lo chiamò, 
mostrando così umilmente, che d' istruirsi ave- 
va grande bisogno; gli avrebbe giovato assai nel 
suò nuovo tirocinio al quale, sempre fresco ‘di 
età, sì sottoponéya. c È 

Le convenzioni, sostenute dai ministri vecchi 
e nuovi, erano cresciute; e ciò tanto più che 
vennero date a stuwtare al nuovo ministro ‘dei 
lavori pubblici, Perez, che si dice anzi essere 
a siffatte cose novissuno. > 

Ma qui si manifesta di nuovo la virtù dissol- 
vente delle convenzioni. ll Crispi le vuole col 
Nicotera e col Depretis, non le vuole col Cai- 
roli e collo Zanardelli e col Bertani, che chiama 
frate il Depretis e proclama il suo vino di Stra- 
della per un guasto potorio. : 

Quando il Crispi le vuole si mantiene il De- 
pretis, che non vorrebbe diventasse uri Depretis 
p. I°; ma viceversa poi. quando non le vuole, 
vorrebbe giovarsi' della virtù dissolvente delle 
convenzioni per congedarlo. i 

Ora, se il Depretis resta colle convenzioni sé 
dissolve la Maggioranza; se egli resta senza 
le convenzioni sì dissolve ei medesimo ; se vuole 
andarsene, perchè dopo avere cacciato Zanar- 
delli per mantenerle, non potrebbe decentemente. 
rinunciare ad esse, si dissolve il Ministero. 

Dicono, che il Crispi vorrebbe appunio questo; 
ma se dopo avere colu/o col Depretis n. II° e 
co’ suoi colleghi .vecchi e nuovi Îe convenzioni, 
egli le disvolesse, come si dice ora, o le. la- 
sciusse cadere da sè per non avere la onestà 
politica di colerle o discole»le francamente, 
come farebbe ogni uomo di Stato, che non por- 
tasse un tale nome da burla, potrebbe accadere, 
che le convenzioni operassero non soltanto da 
dissolvente, ma da vero purgante, che nettasse 
Camera e Governo da simil gente, che vuole 
una cosa sola, cieè il potere ad ogni costo. 




















Il Bertani che si aspettava altro dal suo omo, 
è severo col De Pretis. Ei dice di lui: 

< Quel povero Depretis, l'uomo fatale, doveva 
| proprio fare îl prete o il frate. E non c'è che 

un prete o un Îrate che poteva perdere una po: ‘ 
sizione così lella ed unica, quale era uscita dalle ‘ 
ultime elezioni, per incaponirsi dietro una mise- 
rabile quistione di monopoli. Uva più grande 
incapacità ostinata e una più gran boria insieme 
non s'è veduta mai! 

La nazione, che dopo un si grande risveglio 
ha veduto spegnersi una ad una le grandi idee 











anto il vino”. 


solvente. fer eccellenza’ sono le con- 


‘.. I°y,che. aveva avuto il coraggio:di sacpificare! | 
Jo Zanardelli, L'operazione . del taglio cesareo 


. suscitate dalla.stampa,. dalla: opposizione liberale . 
durata’ per tanti.anni; e dalla storia; fa nauseg- , 
ta da tutte.le lungh hiature ‘delle: Con 
..venzioni ferroviario e oco non ha. perduta 

i la. fede in sò ‘medezi ei ‘suoi desfini.» 


NOENZA 0) 




























































e 
rà di''anfiteatro e‘d0pò. ammirato" i 
* sco lago, man. mano che'‘8’ estende;. 
davanti ‘ sempre; :nuove-.vedute. Da ‘p 


} 
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selli delle.sponde:del':lago ‘le cui. case bian 
ianti:..sî' riflettono ‘nell'onda; :pgi: lé pi 
i quali. se ne presentano. 















































sione, rendendo: 
‘comodità ed agiatezza., nea 
E gli Svizzeri lavorano: e ]avoran 
“stretti, diremo, in. parte ‘anche dalla 
zioné geografica; ma ancora:: i 
vano nelle loro condizioni 
{ ‘od assai poco: - © 
_ Per dimostrarvi quale. sia.’ 
vi citerò ‘una statistica che. riguard 
‘del solo cantone di Zurigo.. -..° . 
Dall’ultimo censimento: ‘risulta che 
detto ‘cantone v'erano ; Ieir 
87 filature di cotone utilizzanti 
dràulica di 3561 -cavalli e 468 a 
operai maschi .e 3239 femmine 
40 stabilimenti di tessitura 
plessivamente 5750 telat metcànie 
tra maschi e femmine. i 
38 filatuire di cascami 
di forza idraalica e 872! 
9 filature seridhe con 
lica 225 cavalli,a'vapore 5 
8 filature è tess 1 
Gli stabilimenti di he p 
‘ grosso dell'industria, sommano a 065, impiegan 
‘7984 cavalli di forza idraulica e 2326.a vapore 
ed occupano: 11980'operai ‘e ‘9861 op: Da 
©. Raccogliendo le cifre più importa: 
che nel cantone di Zurigo gli stab 
dustriali di' qualunque’ specie sono ‘847 
. cupano 35371’ individui tra operai ed. ope; 
Le cunsiderazioni che suqueste cifre‘si 
fare le lascio al lettore, limitandomi solo a. 
che presentemente & tali cifre, bisogna fare. ui 
taglio; chè,.a -cagione“della: presente. crisi com- : 
merciale ‘ed industriale, . molti, stabilimenti ‘sono 
«chiusi e molti hanno ‘limitato il'’numero ‘degli. 
operai. Però molto: si fa lo ‘stesso,fed: io avrei a 








































































































































(i) ‘Da un bravo -giovane. ‘nosiro compa- 
triotta ed allievo distinto: del. nostro Istituto 
tecnico, uno di quelli che ‘sono destinati .a_pro- 
vare. coi fatti la utilità grande di una.istituzione 
che avvierà sempre più. all'utile lavoro‘ la. gi 
ventù nostra, ci viene: dalla Svizzera qui 
articolo, il di coi ‘intento è più che descrittiv 

i e può ricordare ai nostri. industriosì ‘tigli' della 
montagna, che la Carnia anche per nuovi iti 
di somiglianza: potrebbe” chiamarsi la. Sv 
del Friuli. Noi. inandiamo-al bravo. giovane, 

|. saluto el-un ringraziamento, sperando.d 
coll'opera ‘sua: stessa”dare ‘impulso a quel 
vità novella, di cui: mostra-cosi giuste di 
per il suo paese, e della quale egli sarà 
lido campione tante volte da ‘noi invi 
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caro che tanto si facesse da noi ovo purtroppo 
. sì procedo lentamerite. i 
* .. lv però noti diffido, chè molta fiducia. ho nel 

mostro operaio, avendolo trovalo molto più sve- 
‘‘‘glio ed intelligente che non è l'operaio di qui. 
È sarebbe inverò tempo che noi comprendessimo 
una © volta la necessità di applicarsi. anima .6e 
corpo all'industria ed al commercio, onde ren- 
derci iridipendenti dall’estero in tùtie quelle pro- 
uzioni delle quali abbiamo in 'Italia:e materia 
prima-6 forzu motrice e. braccia e teste, Ed. al- 
ora i nostri robusti alpigiani, invece di stentare 
la ‘vita‘in paesi stranieri; in presi chi sa quanto 
lontani dal loro, potrebbero impiegarsi in casa 
ropria,..e allora l'economia ed i buoni costumi 
e guadagnerebbero molto, poichè quale bellezza 
lopo ‘aver lavorato la settimana intera ‘poter la 
lomenica fare ùna scampagnata colla famiglinola 
era. sui nostri poggi e sùlle nostre colline e 
seduti sulle molli erbe, profondare lo sguardo 
miei ‘cieli sereni e--profondi, e rivivere almeno 
». una- velta la settimana ai sublime spettacolo 
* ‘della natural: ) a 

«To spero che questo giorno, che ora può sem- 
«brare ancora.un sogno, non sia lontano, e quale 
orgoglio ‘allòra:pet “noi il poter‘dire: Ora siamo 
“tecdmente ‘deri perchè bastiamo: a noì stéssi! 

3 È ; MURAS.. 























LC IIL'OIC ARA RIELIE AVA - 
Roma. Venne contromandato a miglior tem- 
> ìl viaggio del re e della regina a Torino. Esso 
rà duago soltazito dopo passato il ‘quarantesi» 
giornò dalla morte di Vittorio Emanuele: 
Scrivono da Roma al ‘Corriere: del mat 
10: Corre voce, ed io la. riferisco. senza pre- 
arvi troppa fede, chè il Duca d' Aosta. debba 
sposare la figlia maggiore del Duca . di Mont- 
‘pensier, sorella illa nuora Regina di ‘Spagna, 
nata» nel.1850,:Piu probabile è- l’altra, secondo 

quale il principe Tommaso sposerebbe una ar- 
ciduchessa d'Austria, Rn gi tira 
Il Corriere della Sera ha da Roma: Pa? 
cchì membri della ‘sinistra censuràno aspra: 
































‘fendono il ‘decreto dalla taccià d'incostituziona- 
ità. In appoggio delle loro difese, essi adducono 
riicolo- 16 ‘della Convenzione ‘fra 11 Governo e 
‘Regià. Esso autorizza il ‘Governo ad ‘arrecar 
Gdificazioni alla tarifia dei tabacchi durante gli 
intervalli delle ‘sessioni legislative con un sem- 
te decreto reale, salvo poi a sottometterlo alla 
Camiera ‘per convertirlo in legge. . È 
“ .Checchéè ne sia, il decreto ‘dél ‘2 febbraio ‘ha 
vvivato le accuse sollevate dall'abolizione . del 
Ministero d'agricoltura,. chie il Depretis sperava 
pire ‘prinia. dell'apertura della sessiche par- 
lare: Ho sentito; deputati appartenenti ai 
Mursr'elte-i Dopriticebbia uovisv la sinistra. 
‘egina Maria Pia:di Portogallo,. sistabili- 
asi completamente, partirà tra giorni, Le farà 
‘otapàgnià fino Lisbona il principè. Tommaso. 
Tra qualche giorno verrà. aperta la camera 
Vittorio Emanuéle' in presenza del Re -Um- 
to; munito di regolare procura dei coeredì. 
icesi che il principe Amedeo intenda fare ac- 
sto. del palazzo della'Cobsultà, attuale sede del 
“Ministero ‘degli esteri, per porre ivi la sua ‘re 
De lenza... PERO . » i ie da È 
— La Gazzella d'Itulia ha. da Roma;Assicu= 
‘imrasì che l'onor. Depretis, in seguito alle .confe- 
si Ze ultimamente tenute. coi capi dei. diversi. 
ppi bancari contraenti, abbia da essi ottenu- 
rescissione‘ delle. convenzioni ferroviarie. 
le perciò l'obbligo del ministero di ripresen- 
‘’tàrle al Parlamento nella: prossima. -sesione, e si 
evita di ricorrere. .all'espediente dell' irichiesta’ 
. Sulle ferrovie, per seppellire le ‘éonvénzioni mede- 
cssimne, ° ) tà 
| Stadiasi ora il modo'di salvar le convenienze 
lella”situazione, specialmente per riguardo ‘al 
‘presidente del Consiglio. Non saravvi più: pro- 
«Fega' del contratto colla Sudbabn austriaca, Nello 
s80' tempo si. cerca il mezzo di evitare l’eser- 
“governativo delle ferrovie, Anche: tempora- 
è sembra che si cercherà di. formare una 
ietà ‘nazionale per l'esercizio delle. reti del- 
Ita Italia, mediante. una speciale ‘convenzione. 
fcurasi ifoltre cho ‘il ministero abbia-l’in- 
epdiuento. d'insistere sui progetti per le nuove 
tostruzioni ferroviarie. In questa maniera dicesi 
‘* €he verrebbe assicurato l'appoggio del gruppo 
*! Cairoli al ministero, essendo'facile l'accordo sulle 
ré questioni che determinarono la ‘sua ‘sépa- 
azione dalla maggioranza, 
Si assicura clie in seguito a conferenze tenute 
«ia questi giorni tra il procuratore generale del 
Re a Palerino e l'on. Crispi l'on. ministro guar-' 
lasigilli fu deliberato di inviare in Sicilia un 
inforzo di ‘carabinieri, e di aumentarvi le se- 
hi delle Uorti “di 3 







































ripirninoi 
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Germunia: Leggiamo nel Figaro: Îl signor 
i Bismarck non è; :dicesi, 
i. gianti. a Londrà contro 
ze marittime tutto 
ntinentale. A qual- 
ospettiva le fotte 
inacciare i Cosag- 














“angélligre,.che i pesci $i siano posti a 
la guerra al'cavallit » 
anela. Domenica a Calais,. durante la 












per nulla inquieto , 


+. di ordinaria. amministrazione della. Provi 

















rappres 


lat e uri 


fuori, Ne avvenne un terribile Lala 


fuggi faggi generalo. Dieci. perso 
morte; moltissimi sono i feriti. î 

Turchia. Leggiumo in fin'carteggio- da Co- 
stantinopoli:«A Pera nel palazzo russo, lavorano 
« da più giorni venti operai per stendere tappeti, 
eriparare muri. ecc.; al palazzo: di Ceragan si 
preparano degli appartamenti :per ricevere un 








glienze liete è liquoristiche ad una armata ch' io 
non credo essere la turca; sono stati -fatti dei 
contratti per fornire di fare, carni di bove a 
di maiale per un'armata. di 150,000. soldati che 
sarà qui alla fine di febbraio, e questi 150,000 
‘soldati pare saranno cristiani;.la carne di maiale 
richiesta lo prova; i circassi cominciarono. ad: 
essere disarmati e relegati, ieri ne vidi partire 
io stesso 6000 a destinazione in un'isola del 
Mar di Marmara dopo essere sinti preventiva- 
mente disarmati; i scidel lo saranno egualmente 
e.la truppa: regolare avéndo da tempo messso, 


senza tema d’inconvenienti. — © 
‘La «spada. famosa di cui fu regalato Abdul. 
-Kerim pascià dagli ungheresi; è în pegno :da uni 
. ebreo di Galata per venticinque lire turche!» * 
Greela, Un telegranìinà da Atene ‘in “data 
del 2 corrente annunzia che l'esercito. greco nella 
sua marcia alla. frontiera, ‘fu festepgiatissimo, 
* La popolazione delle montagne e dei villaggi 
muoveva incontro all'esercito che ‘si avviava 
alla guerra: e gli faceva. entusiastiche: ovazioni, 
L'esercito greco: è ben provveduto “di vii 
- d' armi. Si attendono volontari ‘tedeschi 
liani, Alcuni giovani studenti . apparteney 
partito liberale di Atene hanno deciso. di 
tare Menotti Garibaldi ai prendere. .il' comanta' 
di una legione, che si stà formando. dagli 
* denti. i RADI aa 








| CRONACA-URBANA E PROVINCIALE 


ménte-il ministero pel. decreto sull'aumento I Foglio Periodico, riella R Prefete 
"tabacchi. Dal canto loro, i giornati”fliciosi. di- tura di Udine (n. 11)icontiene: eta 





60. Avviso d'asta. Il ‘14 febbraio’ corrente 
nell'Ufficio Comunale di ‘Enemonzo-si-terrà ‘un. 
ultimo detinitivo . esperimento d'asta’ pet l'ap-. 
- ‘palto «del lavoro di. costruzione di. due fonti in 
‘cemento idraulico, una in'Enemonzo,'"l’altra'.în 
Quiniis. L'asta si aprira’ sul dato ‘di ‘lire 4700. 

61. Nora per aumeuto!del sesto. Nella” ese-: 
cuzione immobiliare prombssa dal’ sig.. Commes-: 
‘satti‘ Luigi di. Udine - contro Balbusso' Giuseppe, 
di Zugliano, ‘a seguito di pubblico'incanto fure-. 
‘0 veriduti: alcuni: immobili ‘descritti. sella Nota: 








:— Al Comune di Corno di. Rosazzo .che coni 
-Nota 18 ‘genziaio p. p. N. 41 chiese una suova' 
proroga ‘per pareggiare il suo'debito‘di-1,‘423.41 
che tiene verso la Provincia, quale quoto ‘dei 
“lavori ‘eseguiti ‘nell'anno 1872 ‘al :Ponte, inter-: 
nazionale sul fiume Judri, la Deputazione accordò 
di effettuare il rimborso di ' detto dmporto--in' 
«Cassa di questa Provincia' per ina “metà alla 
scadenza della rata IL d’Imposte ànno correrite, 
e per l’altra metà. alla scadenza della rata VI 
di detto esercizio. po “a 


— A:favore del Tipografo delle Vedové Carlo 
venne autorizzato il pagamento, di L. 283:84. a 
saldo oggetti di' cancelleria forniti hel'-4° tri- 
mestre 1877 per uso degli uffici’ della Depuia- 

|. zione Provinciale. x fanta 

— Venne disposto a favore ‘del Manicomio 
Centrale. di S. Servolo in Venezia il ‘pagamento 
di L. 4890:41 per cura’ e' mantenimento mente- 
.catti poveri della ‘Provincia néi esi- di: gi i 

@ febbraio 2,0, a eta ve, 

— A favore dell' Ospizio degli Esposti di Udine, 
venne autorizzato il pagamento di L. 14176:20 
quale 1° rata anno corrente del sussidio assunto 

' dalla Provincia. . 3 

— Venne ‘autorizzato il Cassiere' provinciale 
a riscuotere dagli Esattori' Communali della 
Provincia la somma di L. }05,178:39'quale rata 
prima a.‘ e. delle sovraimposte Provincialit e 
degli aggi dovuti al Cassiere ‘suddetto, 

— A favore dell’ Ospitale Civile di Udine venne 
disposto il pagamento di L. 12102:07 a'saldo 

‘spese di cura‘ e mantenimento maniaci poveri: 
durante il 4° trimestre a. p. ed autorizzata:con* 
‘ temporaneamente la’ riscossione” dal LP. sud- 
‘detto di L. 2207:33 a completo’ paréggio del- 
l’accorilatagli . anticipazione di L 20 mille riel- 
l’anno 1876. RAS 
. — Constatato che nei nove maniaci accolti 
nell Ospitale Civile di Udine concorrono. gli 
estremi .di legge, fu deliberato di. assumere.. a 
carico: provinciale le spese della. loro cura @ . 
mantenimento, | n = . 

-. Furono inoltre ‘nella stessa; seduta.. discussi 

. a deliberati. altri. N. 27 affari, dei quali .N/ 17 











N, 7 tutela ‘dei Comuni, e N..3 interessanti lo 
Opere Pia; in complesso affari trattati: N, 34. 
Il Deputato ‘prov: 





‘© BIASUTTE ; 
ato È {I Segretario — 
Meri 


GIORNALE' 






ntazione nel Circo, uno“sconosciutò ‘sì. 
mise a gridare: /iraco!. fiioco! fieno 


|asero: 


granduca; i greci e gli armeni preparano acco: 


abbasso le armi ‘sarà restituita al ‘tetto nation 






















° |' [soltanto qualche canonico, non ‘il Capitolo Me- 






‘|. interesse generale: pel paese e viene tratta-” 





Dobi a pnrola ci ringrazia. 
‘mento a tutti ‘quelli, che dai diversi Comuni 











‘chiedere scusa a quei molti, che ci mandarono 
dello’ relazioni, fors'anco più: ampie, ma che non 







‘altro { 









u mandarle. Tuttavia, se in talo occasione si 
fecero atti di beneficenza, 0 si lasciarono sf@- 
bili memorie del grande fatto, che tutti ci 
| commosse, il Giornale di Udine non soltanto 
fe stamporà, ma sarà grato a chi gliele manda, 
Il nostro Foglio provinciale ha voluto anche 

“ghe in tale occasione restasse ‘memorii della 
nostra grande concordia, del nostro plebiscito 
del «dolore, parola sacra @ significante, che fa 
‘ pronuneiata con/emporancamente da moltissimi 
tanto quì, come in tutte le parti più tra loro 
lontane dell’ Italia. Era una parola che usciva: 
dal cuore, e dalla verità! Abbiamo creduto no- 
stio debito di dire questo, affinchè nessuno ci 
aceusi delle involontarie ommissioni, in cni fos- 
sìino incorsi. 

‘ Una Hinea ‘telefonien per un percorso di 
ben di 284 chilometri, cioe da Venezia ad Udine 
fitornando a Venezia, fu esperimentata l’altra 
‘sera nell'Ufficio Telegrafico ‘di Venezia e la 
© prova riuscì stupendamente, Il telefono adope- 
rato era del Generale Giorgio Manin e da lui 
‘costruito in modo da poter conversare meglio 
che trasmettere semplicî frasi. 

Anche la sta:ione di Udine è tra quelle 
‘ammesse al: servizio comulativo diretto fra le li- 
“ nee ‘dell'Alta Italia e quelle di Vicenza-Citia- 
‘‘della-Treviso e Padova-Bassano appartenenti ‘al 
‘Consorzio interprovinciale delle ferrovie venete. 
















































è |" Detto servizio‘ comprende i trasporti di viaggia- 





‘tori, ‘bagagli @:canì, quelli di numerario e pre- 
zioni; e quelli ili merci, bestiami, veicoli e fe- 
‘retri'a ‘grande éd a piccola velocità. 


..8colo,. già .annunziato da qualche giornò, in ri- 
» sposta a*quello, pubblicato a Monaco, di cui si 
..8 tanto. parlato a giorni scorsi, Lo scrittore di 
‘esso ‘crede inattuabile ‘una politica infornata ai 
pmicipij di nazionalità spiuti all’estremo, T'ut- 
. tavia riconosce. che la frontiera orientale ita- 
‘.fiàna, strategicamente incompleta e mal sicura; 
«Rende facile un'invasione a eserciti austro-un- 
..garici; perla qual cosa non è assolutamente 
‘‘inipossibile’ che, in un avvenire più o meno 
prossimo, ì confini vengano rettificati, nen in 
*séguito ‘è una: guerra, ma mercè ‘un pacifico 
©aécordo. -Vedremo: in quale misura i prossimi 
venimenti. confermerannò : o smentiranno le 
ioni -dell' opuscolista’ anonimo. coi 
Da Padova. abbiamo siotizie “relativametite * 
oiie sulla salute del prof. 'Gristavò Buéchia, 
he si ‘è alquanto migliorata. Si spera bene, 

nel. Clitaitino .. , di Udine, che scrive 
«Veneto. Cattolico da questa citià, dice che 




















«tropolitano di Udine mandò un indirizzo.-di con- 
glianza per. la. morte di Vittorio. Emanuele e 
omaggio- al Re Umberto. Quei Cittadino non 
uole che: il ‘Capitolo di Udine si onori di un 
‘-talè atto a;cui partecipò tutta la .Nazione. Esso 
pui non vuole nemmeno il 220nwmCca/0, essendo 
\Lesso un'opera.che la coscienza condanna. Quale 
- coscienza. ha questa genia?! va 
Il. Veneto, Cattolico confessa, che « oggidi è 
.«.considerato, come una specie d’infamia il voler 
.-« sostererè «alcuni diritti », cioè il. potere tem- 
.-porale; E' dice che:.« molti. e molti fra i catto. 
« lici arrossiscono di proclamare schietto e hett 
sche .i diritti (del temporale) sono imprescritti- 
Egli,.il: Veneto Cattolico, non -arrossisce, 
|- che :s'ìritande; La spiegazione di questo fenomeno 
«scercatela in Augusto Bon. 3 va 


“Da Pordenone. un nostro 
ci:.scrive:in data'5. febbraio: ' 
.° ‘Alieno da: diatribe giornalistiche, io voleva 
. non rispondere’ alla dichiarazione. di: questo .sig. 
- Carlo :Civran'contro- la pubblicazione della -Jet- 

‘‘tera:stampata-inel N. 22 di codesto giornale; 
ma; perchè nemmeno si dubiti che il.vostro'cor- 
rispondente sià capace di un.a//o indelicato, 
com'.egli chiama. tale pubblicazione, vi dirò che 
essa lettera vi. venne.spedita soltarito dopo es- 
_sere stata’ fatta di pubblica ragione. dal signor 
© Civran.istesso, che la dava Ziberamente, e senza 
‘alcuna:riserva: a leggere ad ognuno che. gliela 
“ domandaya, .e ‘dopo d’ essersi espresso: che. egli 
«stesso la- avrebbe fatta stampare; rari 
È poi da aggiucgersi che tale lettera; come 
| di-suo? lettori Jo avranno veduto, non-contiene 
«nulla. atlatto «di particolare, di confidenziale, di 
“privato, ma. parla di cosa che si riferisce ad 












ta. ira -due ; persone che entrambe copriva» 
:ho. per quel fatto veste pubblica. È 

.: Sarebbe .da rispondere. a due corrisponden- 
«ze da qui del solito scrittore dell’ èx. Nuovo 
Friuli stampate dalla subingredita Patria del 








della Provincia, ci mandarono relazioni sui (ur, 
‘nerali. in. ‘essi celebrati per il Ro Vittorio ‘ 
: Emanuele. ‘Dobbiamo nel tempo. medesimo ; 


‘vennero: stampate, perchè erano un duplicato di. 
i ‘o, già stampate, Molti. Comuni ‘non inanda- > 
‘ rono relazioni; ed ‘oramal sarebbe intempestivo ‘ 


. !ILe nostre frontiere. i apparso un opu- - 


corrispoîidente _ 













































menti a° suoi sérifli s@riiori a dettati da un 
imparsiale 0.0 aa 
HI Veglione della scorsa notto nl Minerva, 
por esséro stato il primo, 4 riuscito abbastanza 
animato, anche por il concorso di un. namero 
di maschere insolito nd una prima festa, Le 
danze si protrassero. fino a tarda. ora. La bra. B 
vissima. orchestra del Consorzio fHarmonico, di- 
retta del'‘maestro -Verza, fu molto applaudita, 
Due ballabili dei maestri Verza e Perini otten- fl 
«nero l'onore del dis, e. con molti applausi furono Mi 
‘accolti anche glialtri. Fra le composizioni. di B 
autori concittadini a cui abbiamo accennato 
in uno degli scorsi numeri, meritano ;di. essere B 
menzionati anche i due graziosi ballabili ‘della BI 
distinta pianista“signorina Corinna :Brusadola, $) 
che furono eseguiti; iersera, uno dei - quali <R 
dedicato al Consorzio filarmonica udinese. 5 
Casino wilinese; Lunedì 11 corrente.celo- B 
hrandosi in Roma solenni. esequie in suffragio BB 

.del Re Vittorio Emanuelo, il ‘festino preavvisato 
per quel giorno, avrà luogo invece nel domani 
sora Martedì 12, alle ove 27 ferme del resto 
rimavendo le altre ‘sere’ nelle “successivo setti 
mane del carnovale, secondo l'avviso già ‘pub- 
blicatio. Il presenté servirà di personalecomun 
venzione» ai signori soci, 0! vat "i. 

. LA PRESIDENZA - DI 
Grassazione, Nelle praterie fra il: Comune 
di ‘Roveredo e quello di ‘Aviano (Porderione) la Al 
contadina. P. S. di anni 88,. fu “aggredita. vérso 
le ore 4 pom. del, 3. andarite da uno sconosciuto, È 
e depredata di un-portamonete, contenente pochi PI 
centesimi, degli orecchini d'oro edi tre anelli. 
Si stanno facendo indagini per la scoperta del 

malandrino. ; iù 
Ferimento. Alleoré 2 ‘ant. del‘3. corrente 
in Palmanova, venuti i contadini M.-P. 

‘a «diverbio fra di loro per futili” motivi; dalle 
parole passarono alle viedi: fatto, ed il primo 
riportava una ferita ‘alla testa, mediante corpo 
.contundente, giudicata guaribile ini 4 giorni, 

-' Furto. Nella notte «dal 2 al’ 3 ‘corrente‘in 
Sacile ignoti ladri involarono ‘dall’ abitazione di 
C. A.. (la porta- della quale era aperta,) 60 kilog 
di farina. gialla ché stava entro un ‘sacco 
«tela canape. È piatt dilaga 
£ Sequestro di refurtiva, It 
S.. Vito vennero sequestrati :127 .k 
siccome. formanti parte . dei; 
furto. .perpetratusi giorhi 
‘danno della ditta Bortoluzzi,ed arrestati: 
hiugi L: perchè detentori ‘dolosi di:dett 

Quiestuai Le guardie: È 

“ restarono'ieri per questua cer 

0 
- La sottoscritta ‘nè 

-.preso posto nel.:Coup: 

volta. di- Resiutta:alie‘o 







































| simissima Ja partenza 200); 
veduta ‘una persona cli teressava; 
«seritta tentò con sacri del guabto. 

| del. dito indice aprire.ila lastra: di 

‘che precipitò .in'modo:d’andarne” 























mille frantomi. Accorso.i 
‘degli ‘addetti alla .feri 
mento immediato 
«la grandezza e la 
ognuno . deve ric 







JILa Spada di Vittorio. La Nuova Torino 
.dà la seguenté spiegazione; del curioso fatto. 
sulla Jama. della: spada, che :Re, Vi 
nella campagna 8 18 
Repubblica italian 
1eNel 1360 lo scultore commendatore Vela ehbe 
incarico dal nostro. municipio. di modellare. la |, 
‘ statua del:re— quella che altualmante;è collocata 
‘sotto il ‘portico del' palazzo:.di cit HE 
Per. le giuste proporzioni, per la; ‘veri 
rica, a lui:era_ nécéssario avere.1' uniforme: del 
re, non -potendo:farlo dal. .vero.., Lo chiese e 











l’ ottenne; Fo la uu 
Ne vesti.un modello di statura a compless;one 
+ di ‘forme. presso ‘a poco. uguali a’ quelle ‘di: Vit- 
torio Ematiuele,.modellò la ‘sua. statùa:-e quando 
l'ebbe quasi finita otionne dal re qualche! seduta 
per completare il ritratto. Logli 
: * Assieme all'uniforme fu pure consegnata: al ii < 
professore la sciabola: del re. Il. modello, ‘un it 
giorno, fece osservare ai professore le parole: in bi 
caratteri d'oro incise silla sciabola, Questi “ne iÉ 
rimase sorpreso 0 non: seppe. ‘darsene ragione, È 
Venuto: nel suo studio’ îl- marchese:di ‘ Breme, 
: presentandogli queli’ arma ii Vela -domandò la 











Friuli ;. ma -8' è detto tutto quando sempli. 
cemente, si dice. che quel famoso imparzia- 
. le che scrive è quel medesimo che trova ne-, 


| Gessario ad ogni qual tratto di prendersi in 


nano il toribolo ‘ed incensarsi vedendo che 
nessun altro ha la carità di farlo; di quel me- 
desimo*cle è sempre Iunico apologista d'ogni 
sua: azione, .Lid stabilito; diremo: Seriva quanto 
vuole e-quando vuole e dove vuole, che ognuno 


| saprà fare gli opportuni commenti ed apprezza= 





«spiegazione. degli strani seritti -sulla sciabola 
d'un ve, . i 
Il:marchese allora spiegò ‘al prof. Vela ‘come 
quella spada anticamente avesse appartenuto al 
generale Massena, l’intrepido compagno del pri» 
ino Napoleone, e. come Vittorio Emanuele, avuti 
‘quell'arma, preziosa, lo abbia fatto cambiare l'im 
pugnatura e ne abbia tornata la. sua’ sciabola 
di battaglia, Ecco la chiave dell’enigma;» 

















CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Homa, 5 febbran. 





Il Ministero è ingegnoso in una cosn: nol 
pensare a perdere ogni credito ed ogni autorità. 
L'aumento impolitico sul prozzo dei. tabacchi e 





torio è censurato da tutti i giornali, tranne da 
‘quei pochi che ricovono..... le ispirazioni a Pa- 
lazzo Braschi. 

Vedete che qualche giornale, anche di Roma, 
accenna ad un riavvicinamento fra l'on, Crispi e 
l'on, Cairoli, sulle basi seguenti : precedènza alle 
riforme tributario, preparazione alle riforme 
politiche, ritiro delle convenzioni, Vill d' inden 
nità sulla soppressione del Ministero dell' Agri. 
coliura, e sulla istituzione del Ministero del 
'F'esoro, î 

Jo credo che questi ravvicinamenti non espri- 
niono se non un suo desiderio di quei giornali 
che se ne fanno interpreti. 

La situazione d'oggi è quella di 8 giorni ad- 
dietro, e il contegno del Di:u//0 spiega chiara- 
mente quali sieno i propositi e g.' intendimenti 
di ana parte rispettabile della Sinistra, e dicasi 
altrettanto dell'Upizione per la Opposizione mo- 
derata. 

È insussistente la notizia pubblicata da qual- 
che giornale che il Re sollra un’ allezione  pol- 
monare, S. M. dopo la perdita del suo Augusto 
Genitore sè ne risenti vivamente nelle condizioni 
di salute; ma ora è ristabilito e attende con 
sollecita cura alle cose dello Stato. 

Il Re e la Regina uon assisteranno ai fune- 
rali di Torino, esigendo la etichetta del lutto 
di..Corte, di non porsi in viaggio se non dopo 1 
quaranta giorni dalla morte di Vittorio L- 
manuele. 

Le parole pronunciate dallo Czar al reggimento 
di Viborg hanno fatto una grande impressione 
nei nostri circoli. politici, poichè danno a temere 
per la pace d'Europa. È 





Continuano le varianti sulla sede che sùàrà 
scelta pel futuro Congresso, Prima si parlò di 
Vienua, poi di Bruxelles, oggi viene in campo 
Losanna, ed altri indicano uuovamente Vienna. 
E non wneno incerta del luogo è l'epoca dell'a- 
pertura, Anzitutto, la conferenza non si aprirà 
©. se.non dopo fissati e conosciuti i veri prelimi» 
nari di pace, sulla ‘base dei quali appunto deve 
decidere l’ Europa intorno ai propri interessi. 
In quanto alle disposizioni delle Potenze, ben 
poco ancora di positivo è noto. Certo è che in 
Inghilterra. come dice ariche oggi un dispaccio, 
è sempre.profonda la diffidenza -e l' inquietu- 
«dive n.riguardo delle intenzioni del Gabinetto 
i Pietroburgo;.e.in: generale può dirsi che l'o- 
rizzonte politico, ad onta «dell'armistizio ‘e del 
Congresso în fieri, non è punto sereno, Taluno 
anzi lo vede addirittura assui fosco. Citiamo fra 
questi il Pays, il quale tira in ballo anché noi, e 
dà, fra le altre, notizie che bisogna intercalare 
di molti punti interrogativi: ’ 

«I sintomi - allarmanti, scrive il citato gior. 
nale, st moltiplicano. Mentre 1° Inghilterra fa 
immani preparativi, e l’Austria è in evoluziene, 
l’Italia (?) avvia senza posa alle frontiere, della 
Venezia (?) e della Savoia numerosi e rapidi 
convogli di artiglieria, di approvvigionamenti di 
* guerra, e a Roma si parla ad una voce della 

concentrazione di un corpo d’esercito ‘su‘un 
punto ancora misterioso (?). È a Berlino che 
bisogua: ‘cercare il pensiero che ha tutto prepa- 
rato, il pensiero che tutto dirige. E' palese agli. 
occhi meno chiaro-veggenti che se a Berlino si 
lasciano fare dei progressi si rapidi, non è per 
limitarli a quell'Oriente, nel quale l'Impero te- 
desco ha dichiarato tante velte di non avere 
alcun interesse ». 


.Iu tutto questo di certo c'è una buona parte 
di esagerazione e una buona parte di fantasia; 
ma quarido si pensi alla situazione che lo scio- 
glimento della quistione d' Oriente crea ad al- 
cune Potenze europee, e quando si ricordi che 
i Congressi quasi mai giovarono a risolvere 
qualche cosa, le preoccupazioni del Pays non 
appariranno del tutto infondate e si dovrà ri- 
petere le parole dette dallo Czar al reggimento 
di Vilborg: Siamo lungi dalla fine! 
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— La Lombardia ha ha Roma 5: La dire- 
zione generale delle poste sta elaborando un pro- 
getto di legge tendente a ridurre la tassa delle 
lettere che non superino il peso di 7 grammi, a 
centesimi 15. A queste seguiranno non poche 
altre importantissime innovazioni, 

— Si rinunziò all'iden di una numerosa iafor- 
mata di Senatori. Le nuove nomine si limiteranno 
a 5 06. Ciò è ritenuto come una nuova garan. 
zia che si procederà sollecitamente alla riforma 
della Camara vitalizia, per la quale essa sarà 
resa in parte elettiva. (Lomb.) 

— Nei circoli politici di Roma si assicora, 
che l'opuscolo intitolato Yrento e Trieste in ri- 
sposta a quello di Monaco, (vedi Cronaca d'oggi) 
è stato inspirato dall'onorevole Crispi, ministro 
dell'interno, È 

— La Riforma, otgano di Crispi, pubblica un 
articolo, dove indende dimostrare necessario che 
l'Austria cangi la sua Dase politica e si consolidi 
come dapero slavo, L'articolo conchiude dichia= 
rando « esser compito dell'Italia di fuvorire 
tutto ciò che può concorrere a rassodare il 
























dei zigari, attuato poi in modo incostituzionale, 
ha finito per irritaro tutti, e questo atto ditta- 


- mendosi 













principio di nazionalità 0 
reno Ciò è un interesse dell 
dell'Europa. ,, : : 

— Il Monileu» Universel smentisce ché Mac- 





prepurarer 


Mahon addimostri freddezza e malavoglia verso - 
il gabinetto; e biasima Je nuove cospirazioni,. 


attribuite al duca. di Broglio. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Londra (Comuni). Bright dice che ricavelte 
200 petizioni contro i crediti; no presenta 80. 
Bourke dico che non può presentare lo ultima 
comunicazioni tra la Francia e l'Inghilterra ri 
guardo all'Egitto, Stanley giustifica i crediti di- 
mostrandone la necessità. Harcourt trova la do- 
manda di crediti inopportuua. Gillral dice che 
la situazione ha una gravità senza precedenti ; 
protesta contro l'accettazione delle pretese della 
Kussia; sostiene che la Camera deve appoggiare 
il Governo. 


(Camera dei lordi). Derby spera che l'Inghil- 





terra non sarà isolata in seno alla Conferenza. 
Bondra 5. Derby ricevette la Deputazione, 


greca che gli. chiese di pregare la Turchia a 
non bombardare le città el litorale. Rispose 
che non può promettere di usare il potere del- 
l' Inghilterra per impedire il bombardamento 
delle coste greche, ma l'Inghilterra e le Potenze 
interverrebbero. Disse che è una guerra fatta 
contro la civiltà, Soggiunge che alla Conferenza 
l'Inghilterra eserciterebbe la sua influenza per 
impedire la preponderanza slava sulla Grecia. 
Atene 5. I rappresentanti «delle Potenze ga- 
rantivono il Pireo contro l'eventualità del bom- 


bardamento qualora il Pireo non armato resti 


aperto. l'esercito si avanza verso Domoco, Di- 
cesi 
uomini dirigasi a Volo. Un servizio funebre ebbe 
luogo alla cattedrale pel Re Vittorio Emanuele; 





gli studenti deposero una corona sul catafalco. 


lì Re e la Regina vi assistevano. 
Pietroburgo 5. Quest'oggi alle ore 11 an- 
tim, mentre il generale Trepow prefetto di 
Pietroburgo, riceveva le parti, una donna che 
gli consegnò una’ petizione scaricò contro esso 
due colpì di rivoltella. L'autrice all''attentato 
conserva: assoluto silenzio; lo stato di Trepow 
è grave; le pàlle non furono ancora estratte. 
L' linperatore ed il cancelliere visitarono Trepow ; 
la città è vivamente agitata. L'ambasciatore 
francese generale Lellò è gravemente ammalato 
di pleurite. : 
Londra. 5. La discussione sul credito - pro- 
segue nella Camera dei Comuni e in quella dei 
Lordi. In quest’ultima Derby, rispondendo ad una, 
domanda di .Calchesser, disse non creder egli 
che l'annessione di Creta alla Grecia sia stata 
votata dall'assemblea di Cretà, ‘ma bensi dalla 
Giunta rivoluzionaria; aggiunse che una graride 
agitazione regnava nell’ Isola, ma che non si era 
ancora passati ad atti di violenza. Siccome, ag- 
giunse egli, la conservazione dell'Impero turco 
fu garantita dalle grandi Potenze, così non è 
conseguentemente possibile l'unione di Creta alla 
Grecia, senza l'approvazione delle grandi Potenze. 


Nella Camera dei Comuni Cartwright annun-. 


ziò una proposta d' indirizzo ala Corona a favore 
degli sforzi greci. Stanly-sostenendo la proposta 
di credito dichiara che il Governo non può pre- 
sentarsi nel Consigliò europeo senza esservi pre- 
parato e senza essere sicuro della fiducia del 
paese nelle attuali critiche circostanze. Appog- 
giarono la domanda di credito Goldney e Nor- 
wood (liberali), Birley e Hall, quest'ultimo espri- 
in termini molto Lellicosi. Harconrt 
esternò"la speranza che il Governo disapproverà 
le dichiarazioni di Hall e combattè le opinioni 
espresse dal ministro delta' guerra nel suo di- 
scorso di ieri. La discussione venne quindi ag- 
giornata a giovedì. 

- Vienna 5. Nelle regioni governative si dà 
per certo che l'Inghilterra continua ad essere 
nella massima inquietudine rispetto alle assicu- 
razioni pacifiche della Russia. Ottime sono le 
disposizioni dei sottoscrittori del trattato di Pa- 
rigi. Si -conferma che la Conferenza verrà riu- 
nita a Vienna. Si aspetta la favorevole risposta, 
delle Potenze. Ritenete che è un'assurda inven- 
zione la occupazione austriaca dell’Erzegovina e 
della Bosnia sotto qualunque siasi forma. 

Roma 6. In una lettera che il Re Umberto 
diresse al Municipio di Roma, ringrazia i Ro- 
mani delle manifestazioni fatte in occasione della 
sventura che ci colpì, Dice che Roma suggellò 
l' infrangibile unità italiana, dimostrò in questi 
giorni come qui sia pronta, viva e solenne la 
manifestazione della coscienza nazionale, perciò 
confida ai Romani la salma del Re liberatore, 
cosa la più sacra che ha sulla terra. Il Re ter- 
mina dicendo: La religione dei sepoleri è seco- 
lare ed inviolata nella mia Casa; sulla tomba 
del mio: Avo magnanimo e sfortunato, il Re 
Vittorio. Emanuele giurò di compiere l’ impresa, 
cui Carlo Alberto sacrificò la corona e la vita, 
ll giuramento fu mantenuto. L'Italia sa quale 
è-il voto che pronunziai sullo avelto glorioso 
dél mio genitore, nè lo dimenticherò giammai, 

Pavigi 6. Dicesi che Losanna sarà probabil- 
mente la sede della Conferenza. 

Sira 6. Dietro domanda del console francese, 
la fregata Mervine è giunta qui da Smirne. 

Vienna 6. Le potenze saranti manderanno 
ciascuna due plenipotenziari al Congresso che 
si riunirà intorno al 20 del mese, Anche la 


Italia cd assieme: 


ne Hobart, con cinque corazzate ed 8000 - 





( i, surà rappresentata, .Andvassy avrà la 
presidenza, Iersera i variì c{uls d' opposizione, 
‘| dopo una discussione segreta, deliberarogo di 
tener fermi gli anteriori deliberati intorno ai dazi. 
Presburego 0. Roberto Pallfy si suicidò per. 
shilanci ‘finanziari. > 
- tene 6, Regna costernazione per l'avvici- 
natsi della, Motta turca. Temesi il bombarda- 
mento delle’ coste che sono sguernite di ogni 
difesa,Gl'insorti di Candia cacciarono il Me- 
Li tropolita: o > È 
Buenrvesnt 6. Nella sedata segreta della Ca- 
mera: il governo annunziò avergli Ignatieff do- 














governo frattanto rispose che la Rumenia, oltre 
alla grandissima importanza clie annette alla 
conservazione della propria integrità, non è an- 


‘È che le furono accordati dalle potenze, e che 
chiederà ‘il parere di queste ultime. 


Do ULTIME NOTIZIE 


Vienna 6. 








Una parte dalla squadra aù- 


7 Budua, vicino al Montenegro. Calcolansi 80,000 
‘gli uomini concentrati nelle grandi posizioni 
|. strategiche transilvane della Valle del Maros. 
L. La frontiera rumena è guardata in alcani punti 
“da avamposti russi. Poche speranze si hanno 
sulla riunione, della Conferenza; l’ appianamento 
della crisi interna viene generalmente conside- 
rato come un indizio della gravità della situa- 





. nicò l'adesione dell'Inghilterra alla conferenza 
[-da' tenersi a Vienna sovra le basi della Confe- 
«renza di Costantinopoli. La Russia rifiuta. riso- 
‘solutamente e domanda categoricamente il rito- 
noscimento dei fatti compiuti. .Le relazioni fra 
‘Pietroburgo e Bucarest sono assai tese: nella 
piccola Valacchia temes: un’ invasione austriaca. 


‘Roma 6.:In consiglio dei ministri fuyvi ‘di- 


nota‘dell’Austria d'invito al Congresso a Vienna, 
L'Italia procederà d'accordo colla ‘Germania in 
. questa quistione. 
Mi: Rozia 6; L'accordo fra Crispi e i gruppi 
Cairoli, e De Sanctis è quasi conchiuso; Depretis 
ha dichiarato che piuttosto di essere un inciampo 
‘alla ricos.ituzione della Maggioranza, e pronto a 
.. lasciare il portafoglio. : 
. « A garanzia della serietà della dichiarazione 
“che l'aumento sui prezzi dei tabacchi è fatto 
«allo scopo di jscemare. l'imposta. del macinato 
-l primo progetto che il ministero. presenterà 
‘alla Camera sarà.quello relativo a questa riforma. 
‘ia. Berlino, . 6. -( Apertura del Parlamento) 
iscorso- del :trono- anumera i progetti da 


stria ‘un trattato-di commercio che risponda agli 
intevessi reciproci, dice che la aspettativa che la 
Poria' eseguisse ‘di propria iniziativa le riforme 
sulle quali le potenze europee si posero d'accordo 
nella conferenza di Costantinopoli, ‘non si rea: 
lizzò, mà l'imperatore spera che ora la pro 
ma .pace la farà accettare, ed assicurerà le basi di 
questa conferenza. Soggiunge che gli interessi 
relutivamente poca importanti chela Germania 
ha. in Oriente, gli permettono ‘di prestare un 
concorso disinteressato allo accordo delle po- 





contro il rinnovamento di tumulti in Oriente, a 


politica dell'Imperatore potè ottenere lo scopo 
di mantenere la pace fva le potenze conservando 
fra la Germama e tutte le potenze senza eccez- 
zione, rapporti non solo pacifici ma amichevoli; 
a collo aiuto di Dio continueranno a rimanere 
tali. 3 5 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete. Torino 4 febbraio. La fabbrica con- 
tina a lagnarsi dello sfogo ristretto e difficile 
‘delle stoffe di seta, e perciò non sa decidersi a 
grandi acquisti. Essa vende con difficoltà e com- 
pra perciò le sete. con eguale difficoltà. 

— Lione-4 febbraio. Affari tuttora limitati 
con maggior fiducia nell'avvenire; prezzi invariati. 





Pressi correnti delle granaglie 
* praticati in questa piazza nel mercato del 5 febbraio 
Frumento {ettolitro) it.L. 25— aL, 
Granoturco È 
Segala 
Lipini 
Spelta 
Miglio 
Avena 
Saraceno 
Fagiuoli slpigiani 
» di pianura 
Orzo pilato 
« pilare 
Mistura 
Lenti 
Sorgorosso 
Castagne 
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Notizie di Borsa, 

PARIGI 5 febbraio 
33.49 Obblig fer rom. 
100.70) Azioni tabacchi 
7442; Londra vista 
172. Cambio Italia 
240.—{ Gons, Ingl. 
37.—| Egiziane 


BERLINO 5 febbraio 


451.-j Azioni 
135,—] Rendita ital. 


Reud. franc: 30,0 


ar nu 50 
Rendita Tentiotia 0 
‘err: lom, ven. 
Obblig. fer. V. E, 
Ferrovie Romane 







Austriuche 
Lombatde 





mandata‘ la retrocessione della  Bessarabia. Il. 


È torizzata ad approvare la. cessione di ferritorii: 


. striaca ebbe ordine di salpare per la baia di’ 


; zione politica estera. Il coute di Andrissy ebbe. ! 
ieri un collogiuo con Newikoff, al quale comu-' 


scussione sulla situazione politica europea e sulla’ -‘ 


îsi, spera che'si corchiuderà con l'Au: ‘ 


tenze interessate riguardo alle fatare garanzie. * 


‘ favore della popolazione cristiana. Intanto ‘la, e 















- LONDRA. 5 febbraio = 0. 
05782. (= Cone, Spago,, 125ba- 
137B4-,| 6 Taro” <B%fa e. 

VENEZIA 6 febbraio v 


La Itendita, ‘cogl'intevesti da 1° gonnaio da 80.908 
81.-. 0 por sonsegha fino corr. —.=la e d 





i Cons. lngieno 
e Tai 




































“«. Da 20 franchi d'oro: Ja Lo 21.82 
Pei fino corrento;' , | . car mae 
Fiorini austr. d'argento .. 0.» pio ZU 4S 

? *Bancanote anstriiche > 73h Lia, .23Î 

bassi per: Afeul pubblici ed'industriali. È 

|. Rend, 5019! god. 1 gono, 1878...) da L. 80.90 n L. 81. 
Rend, 5019 gol. 1 luglio 1878 0389: n 78,85 





Valute, 





«da Lo 21808. ‘L: 2181 
1, 23138 





Perni dn 20 friinchi 
Bancanote ‘austriache |‘; .. » 23150 
a conto Veneaia è piazze d'Italia, 
Della Banca Nazionale‘. À si 
n  Brinca Velleta di depositi € conti corr. 
»  Banca*di Credito Veneto o 
Sol TRIESTE 6 febbrdio: 
Zecchini imperiali 
Da 20 franchi — 
Sovrane inglosi 
Lire turche 
Talleri imperiali di M 
* Argento per 100 
«ident: da 14 di fi, 


D— 




































Rendita 'in carta fior. | 6445" 























N 95 





» in argento n° |-687.45 
4 " inoro , © } 75,50 04° 
Prestito det 1800 - AE 113, 











. Azioni della Banca nazionale, ” 808; 





































dette St. di Cr.a f 160v.2. , {230.25 11 290.25 
Londra per 10 lire aterts = .,° |11830: ...| 11820 
Argento soi 07 3, 103.65! - | 103,40" 
Da 20 frarichî ini Po 9A 1 943.1 
Zecchini “n È 559] (BOL 

53.30 1]: 58.20 1— 














Osservazioni inelercologiché: ‘.: 
Stazione di Udine — IR: Istituto Tecnico .°: 





i 
î 100 marche imperiali % 
Ì 
i si 
| jore 9: p. - | 


6. febbraio ee ant} ‘ore'3 
Barometro ridotto a. 0° 
alto: metri 116.01 sul |, 
livello del mare m. m. 
*. Umidità relativa.» +-+ 
Stato del. Cielo. . . 
Acqua ‘cadente. . ..|. 
1 gal direzione . 
i Vento | velocità chil; 
| Termometrò centigrado ti 
















CAV 7 
da Trieste | da Vehesia || per 
gre'1.19 ant. [10.20 ant! {11,51 

on 920» 2.45 pom. ‘|16.05 *,. 
i 217 p | 822, dir:|947, 
i i 2.24 ant. | ‘13,35 
I: - da Resiutta - ore 9.05 ant: 

i n 224 po 
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P. VALUSSI, proprietario e Di 
me ee 


Sicoppo di abete bianco; 
strombazzato a suon tamburi 
lati del mondo. noi os. 
la guarigione dei catarri cronici 
della tisi, della pieùmonite cronica ec 
più sicuro, più piacevole e più tollerato da-t 
gli stomaci è %’ siroppo di abele'bianed: |, 
i Di più il costo non è maggiore nemmeno ‘di. 

quello itenuissimo delle capsule di ‘catrame 

Guyot. ‘ tl a ° 
Unico deposito alla farmacia Filinpuzzi Ui 

AVVISO . 

L'ing. Abtonio Nussi ha' pubblic: 
scolo « Delle servitù ‘prediali e' diritto 
« saggio. ed acquedotto, secondo il Codice 
< italiano, con annotaz i ‘casi. pi 

In Udine si vende a L. 1:50. 
lajo e legatore di libri ANTONIO PASSUDETTI 
ni- via Cavour. ne % 7 


Società Bacologica..- 


. TORINESE 00 
C. FERRERI e Iugegiiere. PELLEGRINO * 





























































‘Cartoni. seme bachi: delle sole qua; 
lit Janagava, Mongami, Sim: 
mura, Akita: Vuedda.:'.*. 

i» In Udiné, presso. C. Plazzogna; 
ribaldi n. 18. :., DOEr 


GESSO D' INGRASSO nssia SCAJOLA 
I + Vedi Avviso in quarta pagina ©. */%i. 


.D'AFFIT.TARSI IN. BUTTRIO 
n prossimità alla Stazione ferrovia 

DN VASTO FABBRICATO ‘> 
con annessa còrte ed ampia tettoia, che; 
servire tanto ad locanda, ‘come per fili 
ed altre industrié.: i 0 

Per trattative rivolgersi ai -fi‘atelli Degan 
in Buttrio stesso. (0 È 


Piazia Ga-: 
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Lina MIENDITA > 
CARTONI:-SEMAE B 
originari gia; nesì verdi 4 

ii 7°0 delle più acereditate provinei 

°*  trovansi ‘disponibili “presso il soitoseriti 

modicissimi.i:  l - s rin N 
È : ALESSANDRO. CONTI .. 

- Via Aquileja n.30 e piazza. doi Doom 











1zioni dalla Francia pel nostro 


de publi 





Lin Società Montanistiea attivò in Claudinico un'apposita officina per 
ESSO D'INGRASSO, ossin ‘Scajola, col fermo proposito di produrla 
n. condizioni tali rispetto alla qualità ‘da viemeglio soddisfare alle esigenze del 
consumatore col minore dispendio possibile, . 
* La scajola ridotta in polvere minutissima presenta un volume maggiore ed 
un -pasò minore di quella meno polverizzata, ed. il consumatore per conseguenza 
con minore quantità e quindi con minore spesa può conseguire gli utili che 
dall'aso- si ripromette, £ ° 
“<'ILa Società Montanistica ha designato quale unico Depositario de' suoi 
prodotti: il doti. Gio. Batta Moretti nella sua Villa alla Gerva» 
sutta presso Udine: . 
È u prezzo è definitivamente fissato in Hre 3 (tre) al quiniale, 
Per vendite a ragguardevoli partite sì potranno accordare facilitazioni. 
Ai Consumatori è dato conoscere la qualità coll'esame anche di un campione 
n'CItA nel Mereatovecchio all'anagrafico n. 27. ip 




























Luigi Berletti wwe 


( PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO ) SE 


400 BIGLIETTI DA VISITA 


Jl Cartoncino Bristol, stampati col sistema Ledayer. per L. 1.50 | 
“Bristol finissimo più grande î » 2.00; 


PRESSO 
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Le commissioni vengono eseguite in giornata i 
Carta .da letteré e relative Buste con «due miziali inirecciate, oppure Casato 
_ e nome stampati in nero od ‘in colorì’ per 
106 fogli Quartina bianca od azzurra: e > 
|. ®0© fogli Quartina satinata o vergata e ‘100 ‘is » >» 500% 
‘#06 fogli Quartira' pesante velina.0 vergata e #00 - | > ». > 6.00) 
Lo A SA PESARE AIR 


| AVVÌSO IMPORTANTE”, 


. Ai signori Ingegneri, Industrial, Ca) imastii, Proprietari, Costruttori ecc. ecc, 


il 






100 Boste simili L 3,00 






















La buona e perfetta esecuzione dei coperti, esercita un'influenza grandissima 
- sulla «consorvazione degli edifizj. 
.__ E necessario quindi adoperare dei materiali chie per la loro proprietà esclu- 
* dino tutti gli inconvenienti che' presentano le vecchie tegole curve che ora ven- 
fono generalmente abolite: ; 
i. Per il doro peso considerevole, inconveniente che . obbliga i costruttori a 
lare ai coperti una proporzionata armatara di legname e di conseguenza un 
‘Bènsibile aumento di spesa, 3 È . 
"II. Lè loro unioni «vorticali non sono sempre ésatte; e lasciano Soventi, co- 
une sulle altre, dei vuoti che’ sono altrettanti accessi all pioggia 








“prendo le 
pinta dal vento, 

II. Non utilizzano’ pel soperto ‘che i 215 della loro superficie totale, e questo, 
soggetto spesso a riparaziodi, vale a dire ad essere ricorso. : 





“Costruttori, ece. possono prevalersi delle Tegole piane ultimo modello di Parigr; 
confezionate dalla ditta pravilegiata Fabbrica Ceramica sistenia Appiani Treviso. 
©. Queste tegole oltre allo sventare tutti gl'inconvenienti suaccennati, costando 
ineno delle attuali, avuto riguardo al minor numero occorrente per coprire la 

.. superficie, ed al risparmio di legname che ne consegne; inquantoche nn metro 

'. quadrato di Tegole parigine pesa cirea 2/3 meéno delle ordinarie, cioè da 34 a 

‘86 chilogrammi. E calcolato d'avere totalmente 113 di risparmio di legname, sù 
quest'ultime si ottiene una spesa sensibilmente diminuita non solo, ma una co- 

««stitizione molto più solida. Migliorano ‘inoltre la parte estitica poichè danno 

( al-coperto un’aggradevole aspetto che armionizza col buon gusto; ed una volta 

collocate, non hanno più bisogno di riparazioni. . 

. Molti coperti sono ormai costrutti con'queste tegole, per soddisfare tutta-, 

Lia. alle, esigenze dei ‘più increduli sulla boiità, perfezionamento ed utilità delle 

addette; e perchè questo sistema di copertura non vadi confuso con altri, la 

Succitata Ditta si propone di garantirle ‘contro. il gelo, infiltrazioni, sgocciola- 

‘menti ‘e sopraccarichi di neve, essendo ‘al giorno d'oggi state pienamente espe- 

rimentate. " x RR È o 

Dirigersi alla Privilegiata. Fabbrica Ceramica sistema Appiani fuori porta 

Santi Quaranta ora Cavour in Treviso. 

Rappresentante per la Provincia di Udine èil sig: CARLO SARTORI di Por- 


VERE PASTIGLIE MARCHESINI 
i ...°.. CONTRO LA TOSSE di | 


DERPOSÌTO' GENERALE IN VERONA. 
Farmacia DALLA CHIARA a Castelvecchio. 
Garantitò dall'Analisi esegiifa ‘nel Laboratorio Chi- 
mico Analitico dell'Università: di Bologna -- Preferite 
dai medici ed addoitate da.vatie: Direzioni di Ospitali | 
j-nella cura della, T'osse Nervosa, di Raffreddore, Bron- 
' chiale, Asmtica, Canina “dei fanciulli, Abbassamento 
di voce, Mal di gola, ecc. TATA 
E' facile graduarne la'dosè a seconda dell'età e tolle- 
ranza dell'ammalato:'— Ogni' pacchetto delle Vere Pas 
‘stiglie Marchesini è rinchiuso in opportuna: istitu- 
zione, munito di timbri e firme del Depositario Generale, 
Giannetto Dalla Chiara, © se 
n Prezzo Cencesimi 75. 
< Per'quantità.non ‘minore di'25 pacchetti, si accorda 
“nno sconto convetiiente. De 
ande coi danaro e vaglia postale ‘alla 
Farmacia DALLACHIARA in Verona — ] 
da Commessati. e ‘Fabris — Pordenone, Roviglio — 
Tricesimo Carnelutti. 
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CHINION NI ONOONHA IS 








le più. accrelitate: Farmacie 


di Cilta e’ Provinvia. 
“DISULAOK]T 2 MRO I 





"SI VENDONO IN UDINE 


siovque;]  aJ}eNpesoor n 





‘presso. 
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Dirigere le dom 








ine, o 
Palmanova Marni — 






















giornale. 


Onde evitare tali inconvenienti i signori Ingegneri Capi -Mastri, Industriali, : 


"TDINE, 1978. Tipografia di G:B. 






Da. vendere 
* Coin In Via del Sale-N, 8 


armadi, scansie, sedie ed altri utensili 
per uso d'osteria, 

Per l'acquisto rivolgersi al N. 15 in 
Piazza Garibaldi, ° 








GIACCMO FERRUCCI 


Udine, Via Cavour, tiene deposito di 


TELEFONI 


esperimentati e garantiti col relativo 
filo conduttore, che agiscono alla di- 
? stanza di oltre 50 chilometri. Egli li 
vende a prezzi modicissimi e ne assu- 
me l'applicazione. 





> LEGNO DA FUOCO 


“detto” i 
MORELLO. FORTE 


* del raccolto 1876"perfettamente secco ‘ 


e posto a-coperiò, da vendersi ad it. 


lire 3,00 al‘quintale od it. lite 30 ‘ 


al passo di bosco, franco di dazio e 
spese, posto a domicilio in città. 

‘Recapito ‘Via: Zanon n. .6 presso 
ANGELO DAL FABBRO. 


SCHLUMBERGER et. CERKEL 
* 16, Rue'Bergère, ‘Paris. 


















di ‘Schiumberger, guarisce in 26 
3giorniireum asi sm î ela glia 
ed i dolori nevralgici (Scatola: con , 
dose proporzionale fr, 3). 


DD 


di LE 
PASTIGLIE SALICILICHE 
sono superiori a tutte le pastiglie 
conosciute coniro tutte le affezioni 
della Gola, esse prevengono il'croup 
e la difter:te. 

Scatola: due franchi 


2. 


SALICILATO DI LITHINA 
Littontrico ed-anti-gottoso il fla- 
cone 5 fr. Vin Salietlie, to- 
nico, antipiretico 3 e 5 fr, 
'ELICERINA ED::0VATTA SALICILATA 
PER FERITE, PIAGHE, BRUCJATURE, 
ecc., ecc, sh 

* DEPOSITOGENERALE:C. Finzi 
e C. a Firenze. - 

Diffidare ‘delle contraffazioni, e 
«verificare -senipre la marca di fab- 
brica e }a firma: CHEVRIER." 


IMPORTAZIONE DIRETTA 
DAL.GIAPPONE 
X. ESERCIZIO 
La Società- Bacologica. ANGELO 
DUINA fu Giovanni e -Comp. di Bre- 
scia avvisa + < ° 
che anche per l'allevamento 1878 
tiene una sceltissima qualità di. 


VERDI ANNUALI» - 
importati direttamente dalle migliori, 
Provincie del Giappone, il. cui esito 
fu sempre soddisfacente,. ‘ 

Per le trattative dirigersi ‘all'unico 
Rappresentante in Udine 
Giacomo Miss 
Via S.Maria N, 8. 
presso G. Gaspardis 


€ si ricevono esclusiv 
cité E. E. OBLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a Pa 


o Tavoli ‘di vario forme e_ grandezze, 


| SALICILATO DI-SODA: 


* sulla strada che conduce a Tarcento verso ponente. La 








Doretitt Soci 






amente presso l'Office principal | 
‘igi. i i 















è 





NON. PIU' MEDICINE 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza mediefne, senza 
purghe né spese, mediante In deliziose Farina di'salute Du Barry È 
di Londra, detta: 3 ; dt PA "i i 


REVALENTA ARABICA = 


I pericoli-e disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di droghe È 
nauseauti sano attualmente evitati con În certezza di mia radicale e pronta gua- E 
rigione mediante la deliziosa Revalenta arabica, Ja qualè, ‘restitàisca. por- E 
fetta saluto agli ammalati i più estennati, liberandoli' dalie cattivedigestioni, 
dispepsie, gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterate, emorroidi, palpitazioni di 
cuore. diarrea, gontiezza, capogiro, acidità, pituita; nausee e vomiti, Cerampi ‘e f 
spasuni di stomaco, insonnie, flussioni di petto, clorosi, fiori bianchi, ‘tosse, op- E 
pressione, asma; bronchite, otisin (consunzione) dartriti; eruzioni cutanee, depe- | 
rimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi } 
del sangue, idropisia, manennza di freschezza e di onergià nervosa; 31 mini d'in- 
variubile suecesso. ; ci a i 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della È 
signora marchesa di Brèhan, ecc. ‘ Sgr Soia 

Cura n. 67,218. . . Venezia 20 aprile 1860. 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale” di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Quirini 4778, da malattia di fegato. ,. 1 i 

Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1869. . 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente, f 
e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripéto con distinta stima. È 

Dott. DomeNico PALLOTTI. 

Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872, 

Le rimetio vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farina Bi 
Revalenia Arabica, Ja quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa ‘moe- Y 
ratamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc, 

Prof. Pietro Canevani, Istituto. Grillo Correre Scrivia) 4 

Dio sia benedetto! La Revalenia du Barry ha ;posto- termine ai. miei :18 ff 
anni di dolori di stemaco, di nervi.e di debolezza e sudori notturni, per ren 
dermi l’indicibile godimento della salute. I. Comparer, parroco, ’ 

Più putritiva che l'estratto .di carne, economizza ‘anclie 50 volte su- 
prezzo in altri rimedi. O TAL 

In scatole: 1}4 di kil. 2 fr. 50 c,; 1(2 kil. 4 fr. 50.0.; 1.kil. 8 fr,; 2 12 
kil. 17 fi 50 c.; 0'kil. 36 fr: 12 lu. 65 fr. Miscotti di Revalenin 
scatole da 1j2 kil, 4.50 c.; da } kil. f. 8. 

La Revalenta al Cicceulate în Eolvere per 12 tazze 2 fr. 60 c.; 
per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze $ fr, in 'Favolettes per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 luzze 4 fr. 50 .c per 48 tazze 8 îr. 

Casa Du Barry e €. (linited)m, %, vin Tommeso Grossi, Milano 


e in tutte le città pressò i principali farmacisti e Droghien: . i 

Rivenditori : Ldise A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessafi e Angelo Fabris 
Verono Fr. Pasoli farm. S. Fuolo di Campomarzo - Adriano Finzi; N'ie:n2M; 
Stefano Della \ ecchiu e C. farmi. Keale, qruz4u Geaue - Luigi Majolo- Valeri. B 
Villa ASuntina P. Morocotti farm; Vitioria=t ein L. ‘Marcheti 
Hinnnano Luigi Fabris «i Baldassare. Farm. gieusza Vittorio Li 
miona Luigi Biliani, farm. Sancd'Antonzo ; R'ordedane Ri 
Speranza - Varasciui, farm.; Portogruaro A. Malipiéri, far 
Diego - G. Caffagnoli; puzza Annonarta j *%, Vito (ata 
Pietro, farin.; ‘Bolmezzo Giuseppe Chiussi, fatm. ;, 



































































PRESSO ‘LA STAZIONE FERROVIARIA: 


E IN VENDIT: 
UN VASTO FABBRICATO 


posto sopra amena collina con all’intorno 17 campi friila 








piante, val a dire di viti, di alberi cow svariate qualità 

Îl locale con pochi lavori e riducibile per abitazione: civ Rn Rn 
Il tutto si offre per Italiane-L. 17,000, e chi intendesse. applicare dovrà 

pivolgersì ai fratelli Antonio e Marco Franz di Tricesimo. 3 RA 





6) Noi non sapretnmo sufficiontiemente raccomandata af'pub= 
blico Puso delle . Nu - È 
Pillole bronchiali e zuecherini: 
del professor PIGNACCA. di Pavia doi 
i (86 anni di successo) 
Hanno un'azione speciale sui bronchi, calmano gi 
tosse, ‘causati da. infiammazione dei Bronchi ‘è dei Polo: 


atmosfera, rafireddori ecc. 
Sono poi utilissime per ì pred 






i impeti ‘od insalti ‘di 
ii per cambiametiti di 





icatori e cantanti ridohando forza e vigore, |. 

facilitando |’ espettorazione, e così liberandoli dai cattari Bronchiali Polmonari | © 
6 Gastrici, senza dover ricorrero ai Salassi od alla Mignatte. CA È 
è Firenze, 21 dicembre 1873. 

veg. Str. Galleani, farmacista, Milano. n NÈ 

DO se benedetto, dacehè face-o ano della vostre. BHilele” Uronehhilki 

mi riuornò la vnen colle forze potendo ora continuarè le mia funzioni religiose 

non che le lunghe prediche, senza veron. incomodo ; seguito però a' far uso ilei 

vostri Zuecherini di ronor azione, prendendone massime dopo ‘le funzioni. 


È vos evotissimo servo i £ 
te pa, SA Don SERAFINO 3ARTORIS, Canbnic», 
Caro Sig. Galleani. È Milano, 10 ottobre ‘1872, 
Mercè le vostre Pillole Broneliiali potei essere seritturato per la sta- 
gione di Carnevale appunto quando dispiravo gi per causa dell’ abbassamento 
ostinato della ima sue: non posso adurfque che. rendersene pubbliche lodi gia 
essere stato liberato da un incomnd» e da vaa quasi certi bollettà. i 
sti zionale servi ; 
RI “FRANCESCO: CORDA KINI Via 8, Raffaele, n. 12. o 
Prezzo alla scatola le Pillole L. 1.0, — Alla scatola 1 Zucch rin L'ILSO. — (i 
Franco L, 1.70, contro vaglia postate, in tutta L'Italia, > En 
Per comodo e garanzia degli ummalati în tulli. î giorni dalle ore ‘12 
alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche per mialattie veneree, ‘0 me» 
diante consulto. con. corrispondenza franca. E Ba 
La detta farmacia è fornita di tutti i rimedii che possono-occorrere-it 
qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ‘ad ogni richiesta, muniti, € 
si richiede, anche di consiglio medicò contro rimessa di vaglia postale) | — 
Scrivere alla Farmacia 24, di Ouavio Galleani, Via Meraxigli . 
Milano, È x 
-Rivenditori in UDINE Fabria Angelo, Comelli Erancesto, A. Pon 
totti-Fitippazzi; Conmmenenti farmacisti, e alla Farmuela, del 
fiendentore di De Marco-Giorunni ed in tutte le città prosso le pix 
marie farmacie, o 


ie tiene IRA mr 




















